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ECONOMIA&LAVORO 
Tlrrenia 

Tagli 
peri 
traghetti 

OAUA NOSTRA SEDAZIONE 

HIAlAéÀUfTtl 
• a GENOVA A poche deci
ne di metri sono ormeggiati 
quattro dei più grandi traghet
ti delia .Tirreni» I delegali 
sindacali degli equipaggi, riu
niti nel salone del Fill-Cgll, li 
indicano e dicono -non sap
piamo se e quanto continue
ranno a navigare nel prossimi 
mesi» E certo che uno, la 
«Fl«mlnia>, sarà «esso in di
sarmo fra qualche giorno E i 
marittimi? Perl più •fortunati» 
c'è la prospettiva di rimanere 

* casa con un salano di 
700mlla lire al mese sino al 
prossimo imbarco Per gli al
tri, quelli del turno particola
re, neanche una lira e spio la 
speranza di un imbarco la 
prossima estate e quelli «sta
gionali- neppure la sperante 

L'autunno, sulle navi della 
dotta pubblica, è carico di 
problemi e negli equipaggi sa
le la tensione II governo ha 
preannunciato tagli consisten
ti alle sovvenzioni alle linee di 
armamento pubblico, Per la 
«Tlrrenia», incaricata del vitali 
collegamenti con le Isole, pa
re che II taglio sia di cento mi
liardi Un colpo duro che, se
condo la denuncia del sinda
cati, non viene; contrastato dal 
dirigenti «Tlrrenia. con una vi
sióne imprenditoriale capace 
di trovare nuovi, sbocchi com
merciali ma con operazioni di 
bilancio, Quello che si prean
nunci sono tagli sui lavorato
ri (sono circa 500 gli ammini
strativi, 22001 marittimi in ruo
lo cui si aggiungono altri 400 
marittimi in turno particolare 
e circa 700 stagionalo e disar
mo di navi 

«Non e è dubbio che il trai-
«Beo traghetti sia concentrato 

K W i l T u * ftel d.uattfb ftto«TbV 
glugno a settembre con I 

• màssimi dal 15 luglio al 20 
••• agosto-, dici Mario Sommari-
" H a responsabile dei marittimi 

per la Pllt-Cgll, «e nessuno si 
sogna di mantenere in linea a 
novembre le stesse navi che 

< Viaggiano a Ferragosto, Quel' 
lo che chiediamo* di discute
re con la Tlrrenia una politica 
nell'Uso della (lotta, criteri im-

. prendlloriali capaci di ridurre 
- al mimmo l'Impatto negativo 

sul lavoratori Tutto questo ci 
è negato» 

Oli Interventi del marittimi 
'espongono una situazione di 

disagio fortissimo «Abbiamo 
lavorato questi me»! facendo 
una vita da pazzi, avanti e in
dietro, sema sosta, caricando 
au|o e passeggeri da prua 
mentre scaricavamo gli altri 
da poppa, neanche tosse be
stiame. E adesso? Ci lasciano 

* terra Come ai fa a inamene-
, re una famiglia cori 700mila 

lire al mese?» «Occuperemo 
le navi se non ci sarà la garan
zia che almeno il 4 0 * degli 
equipaggi rimanga a bordo 
anche a nave ferma, per ga
rantire la manutenzione» 
«Non basta - Incalza qualcun 
altro - occorre almeno il 

< 50 *1 . 
All'assemblea e intervenuto 

un parlamentare comunista 
Mario Cheli», componente la 
Commissione Trasporti «Sul 
ruolo e il futuro della flotta 
pubblica - dice Chella - c'è 
uno scontro duro col gover
no Noi comunisti slamo con
trari al disegno di legge del 
ministro della Marina mercan
tile Prandfni sul cabotaggio in 
cui si prevede la privatizzazio
ne di una parte degli scali ma
rittimi e si prefigurano finan
ziamenti agli armatori privati 
per ammodernare i porti ed 
acquistare nuove navi Al pri
vati si fanno banchine d oro 
mentre si tagliano i finanzia
menti alla flotta pubblica che 
Invece, a nostro parere, deve 
avere un grande ruolo nello 
sviluppo del traffico di cabo
taggio, trasportando via mare, 
con grande risparmio di costi, 
almeno 20 milioni di tonnella
te di merci oggi trasferite lun
go le strade della penisola» 

«Difendere II settore pubbli
co - ha concluso Chella - non 
significa però difendere an
che l'inefficienza Occorre 

3' Dindi che I sindacati, I partiti 
ella sinistra e I lavoratori 

avanzino proposte concrete 

Eer II rilancio della flotta pub-
lica, maln termini di efficien

za e competitività altrimenti 
arriveremo sguarniti al 1992, 
allorché gli altn armatori eu
ropei potranno operare libe
ramente sul nostra mercato» 

Donatella Turtura (Cgil) 
spiega le ragioni 
dello sciopero generale 
nel settore trasporti 

Saranno due settimane 
di scioperi articolati 
«Vogliamo investimenti 
per i mezzi pubblici 

«Viaggi nel caos? No 
«scioperiamo per gli utenti» 
«Una grande lotta per una grande riforma» Così Do
natella Turtura (Flit Cgil) definisce il prossimo sciope
ro a scacchiera di tutti i settori del trasporto, contro t 
tagli e la manovra del governo, per difendere e rifor
mare il trasporto pubblico e nazionale, che De Mita 
con le sue scelte vuol consegnare in manq alla Fiat 
esasperando il trasporto privato. «Uno sciopero che 
ridurrà al minimo il disagio per gli utènti» 

RAULWITTiNMMa 
• B ROMA Fra una settimana 
parte lo sciopero generale dei 
trasporti che, lungo quindici 
giorni, fino «11*8 ottobre fer
merà a turno tutti i settori del 
trasporto pubblico, dai treni ai 
bus, metro traghetti ecc E la 
risposta di Cgil, Cisl, Uil al ten
tativo del governo di ridimen
sionare Il trasporto* pubblico 
negandogli risorse e operan
do tagli nella speranza di ri
durre cosi la spesa, pubblica 
Ma è anche un'azione sinda

cale senza precedenti della 
quale parliamo con Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto della Flit, il sindaca
to dei trasporti della Cgil 

Perché uno adopero di tali 

l'effetto deU'tapafnlUit» 
f r i I * gente? 

No, perche si tratta di una 

grande iniziativa politica, non 
I una lotta corporativa ne sa

lariale Il trasporta pubblico 
deve essere profondamente 

cambiato, ma anche ferma
mente difeso Invece il gover
no, con 1 tagli agli investimenti 
e senza una strategia per l'in
tero comparto, nlancia l'ulte
riore esasperazione del tra
sporto privato Cosi II rispar
mio per il governo sarebbe so
lo iiiusono perché aumente
rebbe la motorizzazione pri
vata, più costosa in termini 
energeuci, ambientali e di si
curezza Con la nostra iniziati-
\ i vogliamo Imprimere una 
fortissima spinta al rinnova 
roeiHo dello Stato, per risana 
re dav\ oro il bilàncio e ndurre 
il deficit 

Intanto però la genie al 
. . e d l , 

_ i l m p p i 
che vogUoan conttnaare 
ad arricchirti col traspor
to privato. Con quelli 

disagio per gli utenti? 

Intanto non c'è lo sciopero 

contemporaneo di più settori 
inoltre assicuriamo (come so
no tenute a fare anche lei 
aziende) la massima informa
zione E garantiamo il collega
mento con le Isole Per le 
merci è garantita la salvaguar
dia delle scorte vive (animali) 
e del materiale deperibile, il 
trasporto dei farmaci Insom
ma, il rispetto rigoroso del co
dice di autoregolamentazione 
vigente 

Volete r i u n i r e 11 bilancio 
e ridurre I I deficit In un 
tenore InenVlente I col 
conti tono tempre In rot
to. Co«'e poetlblle? 

Abbiamo precise proposte 
per sottoporre a controllò tutti 
i centri di spesa, liquidare il 
marciume incancrenito negli 
appalli e negli acquisti tecno
logici, raccordare tra loro le 
strutture statali decisionali e 
per riorganizzare le gestioni 

Quali, ad esemplo? 

Nel trasporto ci sono 21 centri 
di spesa, non soltanto le ferro
vie Ad esempio vogliamo ve
rificare che succede nella So
cietà Autostrade, Anas, azien
de concessionarie che da an
ni lucrano lauti contributi dal
lo Stato senza alcun controllo 
E vogliamo l'attuazione della 
legge 80 sulla trasparenza ne
gli appalti 

Dov'è In maggiore reapon-
u M U t i del governo? 

La sua linea basata sul «meno 
rete, meno costi» non solo è 
un attacco al lavoro nel com
parto e nell'indotto, ma può 
avere effetti gravissimi sull'e
conomia nazionale negli altri 
paesi Cee il costo trasporti è 
del 7% sul prezzo finale delle 
merci, in Italia si va dal 20 al 
27% a scapito della produzio
ne e della competitività del 
nostro paese 

Che cosa proponete? 

Una strategia nuova per il 

comparto, trasferendo grandi 
qupte di traffico merci e pas
seggeri sulle reti pubbliche 
ferroviaria, locale e cabotiera. 
E combinando queste reti con 
l'autotrasporto privato per le 
tratte medio-brevi Una ristrut
turazione «di sistema», parten
do dal Mezzogiorno, per con
durre il paese vincente nel 
mercato europeo unificato 

l n » i n a , e t c 4 o a . . i c e l a -
u l'europei*»» del -gover
no. 

Il governo De Mita è nato al
l'insegna del 1992 Ma nelle 
scelte concrete consegna de
finitivamente il trasporto na
zionale in meno alla Rat, al 
trasportatori tedeschi e olan
desi una strada che contra
steremo duramente tendendo 
la mano agli utenti, agii am
bientalisti, alla cultura tecnica 
e urbanistica, con Una grande 
lotta per una grande riforma 

"•-•••••-••"••'--- Cgil, Cisl e Uil ribadiscono l'opposizione alla manovra economica e fiscale 
Si parla di mobilitare i lavoratori: la Filcea chiede lo sciopero generale 

sindacato boccia di nuovo De Mita 
S T f « A N O • O C C O N I T T I 

• a l ROMA No Proprio non 
ci slamo SI è ancora tanto, 
troppo lontani da «una rifor
ma fiscale, caratterizzata dal
l'equità» Ma a quell'obiettivo, 
una vera riforma fiscale, il sin
dacato non Intende rinuncia
re E allora, non resta che affi
darsi «alla mobilitazione e alla 
lotta del lavoratori» Se nella 
conferenza stampa dell'altro 
giorno, le parole del tre segre
tari generali delle confedera
zioni sembravano nascondere 
qualche sfumatura diversa, il 
comunicato unitario redatto 
Ieri sgombra II campo da qual
siasi equivoco. Il giudizio sulla 
manovra fiscale ed economi
ca del governo De Mita è ne
gativo Ed è un giudizio che 
accomuna Cgil, Osi e Uil An
cora, è un giudizio dal quale si 
fa discendere la necessiti di 
•mobilitare» i lavoratori Co
me, con quali torme? Lo deci
derà un'altra riunione delle 
segreterie unitane, la prossi
ma settimana, subito dopo 
che le confederazioni avran
no rivisto De Mita, in un in
contro già fissato mercoledì a 
palazzo Chigi Dopo quest'ul
teriore «taccia a faccia», I sin

dacati avranno a disposizione 
tutti «gli elementi di giudizio» 
Avranno chiara, Insomma, in 
Ogni dettaglio la manovra del 

Governo (per esempio, Cgil-
isl-Uil sanno ancora poco sul 

fronte dei «tagli» alle spese) e 
potranno decidere la risposta 
più adeguata Gli ora, comun
que, ci sono spinte per forzare 
la mano al sindacato e fargli 
indire lo sciopero generale 
L'ultima sollecitazione, in 
questa direzione, viene dalla 
Flitea, I organizzazione della 
Cgil tra 1 lessili 

Dunque, la manovra econo
mica del governo vedrà il sin
dacato all'opposizione Un 
sindacato che non si è fatto 
intenerire dalle detrazioni fi
scali, né dalla promessa di re
stituzione automatica del dre
naggio fiscale Anche queste 
due misure, discusse l'altro 
giorno a palazzo Chigi, sono 
tutt altro che definite e «ri
chiedono ancora chiarimenti 
e completamenti» Insomma 
al sindacato temono che De 
Mita faccia sempre in tempo a 
rimangiarsi gli impegni Le tre 
confederazioni non sottovalu
tano questi risultati (nella nota 

redatta ieri II definiscono 
•quantitativamente apprezza
bili»), ma è ancora poca cosa 
rispetto a quello che chiedo 
no E quali sono le «misure mi
nime» - diciamo cosi - per 
fioter parlare di vera riforma 
iscale, il sindacato le ha riepi

logate ieri « ampliamento 
della base imponibile recupe
ro del gettito, riforma dell'am
ministrazione finanziaria, una 
nuova normativa In campo 
immobiliare che restituisca la-
colti impositiva agli enti loca
li» Questo è quello che vuole 
C'è poi quello che non vuole 
E si può riassumere cosi sia
mo contrari - sono sempre i 
Sindacali a parlare - alla steri
lizzazione degli aumenti Iva 
«non collegata alla nlorma 
della contribuzione sociale» 
Non collegata, cioè, ali abolì 
zione della tassa sulla sanità 
che arava sulla «busta paga» 
E Sulle misure per gli autono 
mi? Walter Galbusera, Uil en
tra nel dettaglio e sostiene 
che e «discutibile» il livello dei 
36 milioni, come tetto per il 
regime forfettario Ma in ge
nerale Cgil, Osi e Uil sosten
gono che l'ipotesi del condo 
no - confermala ancora ieri -
•sarebbe un ulteriore premio 
agli evasori» 

Tasse, un controllo 
ogni cento dichi-arazioni 
• P ROMA Fisco malato E 
uno del «virus» è proprio nei-
I amministrazione finanziana 
che non funziona i dati che lo 
testimoniano Inequivocabil
mente li Jia fomiti lo stesso 
ministero delle Finanze Sono 
i Insti risultati nienti ali attività 
degli uffici delle imposte di
rette nell'87 sono riusciti a fa 
re appena 251 544 controlli 
Che su un totale di ventuno 
milioni e passa di dichiarazio
ni, rappresentano appena I u 
no e due per cento Gli evaso
ri, insomma, fin tanto che 
l'amministrazione finanziaria 
sarà strutturala com è ora, po
tranno dormire sonni tranquil
li E dire invece, che ogni vol
ta che lo Stato va a mettere il 
naso nelle dichiarazioni dei 
redditi, quasi sempre scopre 
che qualcosa non va Gli ac

certamenti, infatti, quei pochi 
accertamenti, si sono dimo
strati «positivi» nel! 83 per 
cento dei casi «Positivi» per le 
casse dello Stato nel senso 
che hanno permesso, l'anno 
scorso, di scovare ben undici
mila miliardi di reddito non 
dichiarato Che tradotti in tas
se significano un «gettito» per 
le casse pubbliche di duemila 
e ottocento miliardi E questo 
solo sull'uno e due per cento 
delle dichiarazioni (conside
rate tutte le dichiarazioni Ir-
pel, Irpeg e llor) 

Ma se la situazione è brutta, 
le prospettive sono ancora più 
nere Perché la macchina fi
nanziaria continua a perdere 
personale qualificato In una 
situazione che vede, per 
esempio a Milano, un addetto 
ogni due milioni e seicenlomi-
la contribuenti - e come si fa a 

parlare di controlli in que-
st ambito? - il ministero delie 
Finanze conlinua a lasciarsi 
sfuggire i suoi «quadri» Le ci
fre si nfenscono ali anno 
scorso, quando altri 163 fun-
zionan direttivi hanno presen
tato le proprie dimissioni Una 
•fuga di cervelli» che non 
sembra conoscere soste dal 
'73 ad oggi se ne sono andati 
qUalcosa come mille e otto 
cento «quadri» del ministero 
delle Finanze Se ne sono an
dati allettali per lo più dalle 
proposte venute dal settore 
privato Come dire, insomma, 
che la riforma del settore, una 
riforma che garantisca anche 
un riconoscimento economi
co del dirigenti, è davvero im
procrastinabile 

Non si può certo passare 
per catastrofisti se si ricorda 
che anche questo è uno dei 

IL CONFRONTO SULLE DETRAZIONI 
Legislazione Disegno , jggg , jggQ . ^^ Richiesta 
in atto 1988 di legge sindacato 

Detrazione per coniuge a carico 462 000 504 000 552 000 600 000 624 000 780.000 
(anche per gli autonomi) (+48000) (+96000) (+120000) 

Costo 

Detrazione per spese di prod 
a pensionati 

Costo 

+228 MD 576 MD 720 MD 

ne 516000 540000 550000 570000 590000 
(+10000) (+30000) (+50000) 

+190 MD 570 MD 950 MD 

* Nuova proposta governo 

IL CONFRONTO SULL'IRPEF 
Imposta attuale 

5920000 

Richiesta sindacale Proposta governo 

-1722 000 -726000 
(pan al 42* della richiesta sindacale) 

Reddito 30 milioni 2 figli e coniuge a canco 

Imposta attuale 

6 574 000 

Richiesta sindacale Proposta governo 

-1404 000 -564000 
(pan al 40X della richiesta sindacale) 

Reddito 30 milioni, senza carichi familian 

Fonie Uil 

ACCERTAMENTI FISCALI NEL 1987* 

Accertamento 

Controlli eseguiti 
di cui positivi 
di cui negativi 

Maggior reddito Irpel 

Maggior reddito llor , 

Maggior reddito Irpeg 

Maggior imposta Irpef 

Maggior imposta llor 

Maggior imposta Irpeg 

Persone Società Società Sostituti 
tisiche persone di capitali d'imposta 

188 549 24 707 22173 16155 
160 794 20552 16998 10731 
27 755 4155 5175 5384 

3 126 516 127 - - -

1851744 209 709334 252 2 779386693 > 

- 3453260412 

1231699 607 - - -

278233059 106628 535 418086723 

880652244 

' In migliaia di lire 

fonte Ministero Finanze 

tanti nodi della manovra eco
nomica che il governo non è 
riuscito a sciogliere. Il mini
stro Colombo lo ha proposto 
insieme alla riforma dell Irpef 
e della legislazione per gli au
tonomi «Senza una efficace 
amministrazione finanziaria -
disse - è impossibile far mar
ciare ogni altra riforma» Sen 
za entrare nel merito del suo 
specifico disegno di legge 
sembrava che finalmente pò 

tesse essere la volta buona La 
riforma per ora è nmasta nel 
suo cassetto bloccata da un 
(uoco incrociato di contesta
zioni a partire da quella dei 
ministn del lesorò, Amato, e 
della Funzione pubblica, Ciri
no Pomicino Anche venerdì 
il responsabile delle Finanze 
aveva annunciato che avreb
be portato il suo progetto alla 
discussione del governo Ma 

tutto restar come prima, men
tre accanto ai dati desolanti 
appena Illustrati bisogna n-
cordare che gli uffici delle Fi
nanze hanno appena nvisto la 
luce dopo essere -stali som
merai dalla valanga di pratiche 
del vecchio condono liscale 
di cinque anni fa. E adesso II 
governo vorrebbe vararne un 
altro, quello per gli autonomi, 
anche per «snellire il lavoro 
del ministero» 

Dd Turco 
attenua 
le polemiche 
in Cgil 

È proprio il numero due delta Cgil, Ottaviano Del Turco, a 
stemperare le polemiche nella Cgil sulla possibilità p meno 
di una leadership socialista nella più grande conlederazlo-
„ i. - . = I A . . eu_„-s- —-tiuntoclella Cgil, in una Intervi-

9», sostiene, infatti, che -Pizzi-
che avrebbe avuto chiunque 

avesse sostituito Lama». Il passaggio pia significativo del
l'intervista è però questo «PKi che dì nomi, vorrei ohe t i 
parlasse di rapporti a sinistra, non del destini personali di 
questo o quel —*~~ ^ " " J 1 ' "*" ' 
socialisti là Ca 
tutti coloro che non al rassegnano' 
divita, subalterna «Ila De». 

li rapporti a sinistra, non del destini personali di 
luel dirigente». Del Turco ribadisce poi che per I 
a Cgil deve «diventare il punto di riferimento di 
o che non si rassegnano all'idea di una sinistra 

Non è stato fiatata alcun 
vertice tulle Partecipazioni 
alatali, e il ministro dell'In
dustria Adollo Battaglia 
non prevede che sari lista
to' Io ha confermalo lo 
stesso Battaglia secondo II 

Battaglia: niente 
vertkTper 
k Partecipazioni 
statali 

quale le operazioni In cor-
•«at«ni»j»»jjjjjt«ijj»jja»»an» jo , nell'ambito delle Parte-
dpazionì statali, sono operazioni di politica Industriale che 
rientrano nelle linee listate dal governo, e In quello ciao 
sono di competenza dell'Ili. «E comunque non vedo - ha 
detto il ministro - perchè ogni singolo Caso debba essere 
sottoposto al governo, Non vedo perchè il governo debba 
ridltegnare ogni volta un gruppo Industriale» 

•Credo di poter confermare 
che entro II mese di ottobre 
il Consiglio del ministri sarà 

setto del ministero; ritengo 
che anche per rispettare i 
tempi Interni alle società • 

Marnmì. «Entro 
ottobre H piano 
perle 
tetecomunl» 
catoni» 
^T™"~ìa«hziale ^p^lpeijòne ggj«C« 

L'Eni cerca 

rirtnertra 
paesi 

petroliferi 

i telecomunicazioni, Oscar Mamml, 

L'Eni è in trattative con un 
paese produttore di petro
lio per Integrarlo nel siste
ma di raffinazione e distri
buzione dell'ente, lo ha an
nunciato il presidente del
l'ente, Revigilo, in un'Inter: 
vista epe comparirà sul 

^^^^^^^^^^^~ prossimo numerò 
der.Espresto». .PIO di un inno la - ha dichiarato Revigllo 
- 1 Eni ria preso la decisione di cercare un alleanza con un 
paese produttore che CI garantisca una fornitura certa par-
lecipando al nostro sistema di «lunazione e distribuzione 
(che tanno capo ad Agip petroli)» 

Sempre piti Spa 
diventano Sri: 
pagano 

Continua a crescere a ritmi 
sostenuti II numero delle 
società per azioni che pre
vede la propria trasforma-
none in società a responsa
bilità limitata Seguendo le 
semelo di alcuni grandi 
gruppi che hanno trasfor-

• maio da «Spa» in «Sri» aku-
mnpae socielà medio-piccole 
alt i stanna pubblicando in que-
fflCfale» sii avvisi di convpcazjq-
e per deliberare a modifica i ilpsi, ..„, 

la tanna giuridica Nei quadro numeri del fascicoli delle 
intemoflidell*»Oazzetta Ufficiale, usciti questa settimana 
si «ano registrati coti ben 82 casi (contro un sola casa 
inverso, cioè di una «Sri» intenzionata ad essere promossa 
a «Spa») 

Il ministro del Lavoro, Rino 
Formica, ha annunciato 
che sarà costituita presso il 

Comitato 
ministero 
sindacati 
per l'Europa 

ministero «un gruppo di stu
dio trilaterale (ministero, 
sindacati, imprese) per la 
messa a punto di iniziative a 
medio termine relative agli 
aspetti sociali della costru

zione europea «l'Integrazione sociale, la disoccupazione., 
la riforma dei tondi strutturali, la liberta di circolazione e dì 
stabilimento, l'armonizzazione della legislazione sociale, il 
dialogo sociale» 

F M M C O M A M O C C H I 

Q ENTE NAZIONALE « R L'ENERGIA ELETTHICA 
(torno - Vie Q.B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottomdicati pre
stiti il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capila 
le da nmborsare risultano i seguenti 

PRESTITI 

1982-19B9 indicizzato 
IV em (Gilbert) 

1963 1990 indicizzato 
Il em (Arlom) 

1985 1995 2000 ind 
Ili em (H.A. Lorentz) 

1987 1994 indicizzato 
tlem (Gramme) 

1988-1994 indicizzato 
Il em (Millikan) 

Cedole 

pagabili 
il 

l»4 1989 

8—% 

7—% 

4,9S% 

5 70%O 

5,70%C) 

Maggiorarlo™ sul canaio 

semestre 
r IO 1988 
3 ) 3 1989 

- 3 060% 

- 2 0 6 0 % 

0 495% 

0 570%O 

0 513%C) 

valore 
cumulalo af 

t«« 1989 

-17,188% 

- 8 8 8 1 % 

3 815% 

1 695%C) 

0,999%O 

(') al lordo dèlia ritenuta fiscale alla fonte dal 12,50% 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valor» di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 

COMUNE DI GENOVA 
Con deliberazioni di Giunta n 6610 del 29/12/87 il 
Comune di Genova ha deliberato I attribuzione di incari
chi temporanei a 

Infermieri prolataionali 
Si invitano tutti gii interessati a mettersi in contatto 
con 

l'Ufficio Atauiuloni Temporanee 
Sala 2 7 - Via Garibaldi. 9 . 

!, ,. l'Unità 
Domenica 
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